ATTIVITA’ DEL 28/10/17
Si va in cappellina e ci si siede su cuscini, con musica d’atmosfera. Si riprende la lettura di Marco 1-16,20, ma si ripropone il racconto descrivendo la scena, in modo da risvegliare tutti i sensi e far sì che i bambini si immedesimino nella stessa. 
Musica: https://youtu.be/93HjD4HipGI 
ATTIVAZIONE:

Siete seduti a gambe incrociate, sulla riva del grande lago, e, ad occhi chiusi, state ascoltando lo sciabordio placido delle onde, mentre le cicale stanno cantando le ultime note prima della morte della notte.

Avete le narici piene del profumo della salsedine mescolato all’odore stinto della sabbia, che accarezza i palmi delle vostre mani, appoggiate sulla battigia.

Lentamente aprite gli occhi: davanti a voi un maestoso infinito sfumato di rosa vi abbraccia, e il lago, acceso di un arancione vivo e macchiato solamente dalla nera figura di qualche imbarcazione, sembra accarezzarlo.

È l’alba, e la leggera brezza notturna è ormai mitigata dai deboli seppur presenti raggi solari.

Avvertite qualcuno avvicinarsi dietro di voi: gli date le spalle, quindi non potete vederlo, ma potete sentire i suoi passi soffici farsi sempre più vicino. Lentamente vi girate: è un uomo alto, con una folta barba bruna e lunghi capelli dello stesso colore. La sottile veste che indossa, di un bianco splendente, ondeggia sulla spiaggia, ricreando il movimento delle onde. L’uomo continua a camminare mantenendo un’andatura calma ma determinata, l’ombra di un sorriso enigmatico e seducente gli addolcisce i tratti duri e lineari.

Ormai vi ha raggiunto: vi guarda, e per un attimo gli occhi color cielo dell’estraneo si legano ai vostri, a quelli di ognuno di voi. Ma è solo un attimo.

Lo strano personaggio prosegue il suo cammino, e voi siete così colpiti dallo sguardo penetrante e intenso che vi ha lanciato che non potete fare a meno di seguirlo con gli occhi: lo osservate allontanarsi finché non lo vedete fermarsi davanti ad una barca, che stava partendo per pescare. Non resistete alla tentazione e vi alzate, quasi correte per raggiungere l’uomo dalla veste candida che sta parlando con i pescatori, i quali stanno proprio per gettare le reti.

Lo raggiungete giusto in tempo per sentirlo dire <<Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini>>. 

I due pescatori si guardano, gli occhi sgranati dalla sorpresa e un rossore appena accennato sulle guance. Poi rivolgono l’attenzione al misterioso uomo, e, preso un grosso respiro, lasciano cadere la grande rete verde che stavano sollevando, poi tornano verso la riva, per scendere. 

State osservando il cambio di rotta dei due ancora a bocca aperta quando una nuova barca si appresta a rientrare, dopo la pesca notturna: l’uomo si avvicina anche a quell’imbarcazione e questa volta grida a gran voce <<Giacomo, Giovanni! Lasciate tutto e venite con me, vi farò pescatori di uomini!>>

A queste parole vedete alzare dal lavoro due volti sorpresi e meravigliati.

Capite che quegli uomini non lo conoscono, e che non si aspettavano di essere chiamati per nome. Li vedete indugiare, un po' intimoriti dal profondo carisma dell’individuo vestito di bianco. Poi, come ipnotizzati, lasciano cadere i pesci che stavano togliendo dalle reti e, avvicinatisi alla riva, scendono dalla barca, e si congiungono al gruppo. Infine, l’uomo si gira verso di voi, e vi fa l’occhiolino.

<<Venite>> sussurra, e il venticello mattutino accompagna il suo bisbiglio fino alle vostre orecchie.

Poi si riflette insieme. Domande-guida:

Come chiama Gesù? (per nome, ciascuno di noi)

Dove? (nella quotidianità – i discepoli stavano lavorando)

Quando ci chiede di rispondere? (SUBITO)

Riflessione: Siamo miliardi di persone, ma ognuno è unico ed amato nella sua unicità. Gesù ci conosce per nome e solo io posso rispondere alla mia chiamata. Ciascuno di noi è chiamato ad essere DISCEPOLO

Ci si trasferisce in salone e si compila LA CARTA D’IDENTITA’ DEL DISCEPOLO. Nel retro della carta c’ è un pezzo di un quadro che rappresenta Gesù che sarà ricomposto nell’attività successiva.
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GIOCO-STAFFETTA. Si raccolgono tutte le carte, si mescolano e ci si divide in due squadre. Si dividono le carte in due gruppi in base alle squadre.

Una catechista per ogni squadra sceglie una carta (naturalmente che si riferisce a bambini della squadra avversaria) e un bambino a turno per squadra deve indovinare chi è il bambino a cui la carta si riferisce. La squadra che ne indovina di più in un certo tempo ha vinto.
Carta d’identità


Nome e Cognome: ______________________


Data di nascita:_________________________


Onomastico:___________________________


Data del Battesimo:______________________                 


Capelli:     lunghi   �      corti   �       lisci   �         ricci   �    biondi �     castani�


Occhi:       colore  ________________


Viso:     ovale   �      tondo   �      paffutello   �      squadrato   �


Mi definisco:     socievole   �      timido   �      allegro   �      nervosetto   �


Altro_________________________________


Il mio pregio principale: ______________________________


Il mio difetto principale:_______________________________


Il mio gioco preferito:_________________________________


Film/cartone preferito  _____________________________________


Il mio sogno da grande   _______________________________________


Se fossi un animale quale sarei e perché _____________________________________________
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